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'agricoltura e’ un mito?

“Dov’e’ I’agricoltu ra?” (di Beniamino Placido, in Agricoltura e Ambiente, Reda, 1984)

“Tutti amiamo la campagna, ma non sappiamo dov’e’. Tutti amiamo
I'agricoltura ma non sappiamo cos’e’. Tutti amiamo la campagna: la
riteniamo piu’ bella, piu’ sana, piu’ riposante della citta’”(...) “Amo la
campagna, come tutti” (...).

(...) “ma e’ certo che sia veramente campagna questa zona verde nei
dintorni di Orbetello che io chiamo cosi’?” (...).

(...) “I miei parenti che abitano pochi chilometri nell’interno, trovano il
luogo troppo affollato e rumoroso e nel paese di Orbetello non mettono
piede: un centro davvero troppo congestionato ”. (...)”sara’ pure campagna
per te, ma non e’ vera campagna”.

"DUNQUE LA CAMPAGNA NON ESISTE. E' UN LUOGO
MENTALE, UNTLLUSIONE, UN MITO. COSI' COME
NON CE' -NEL SENSO APPENA DETTO-
L'AGRICOLTURA."




I'agricoltura e i frutti della terra
nel III millennio: un mito?

Cina, ovvero la sfida di alimentare 1,5 miliardi di persone con poca terra arabile:
Produzione di insalata in bancali “industriali”, con luce e’ artificiale, alimentazione delle
piante -informatizzata e automatica- a mezzo di soluzioni acquose arricchite




L'agroalimentare nell'economia italiana

L Quota agricoltura su PIL: 2%
(Erail 20% nel 1960)

Quota occupazione: 5,2%
(Era il 30% nel 1960)

Quota agroalimentare su PIL: 8,4%
(con settori fornitori 17%
Quota occupazione: 12,6

EsportazioniAA/Esportazioni
TOT: 8-10%
ImportazioniAA/Importazioni
TOT:25-30%

Quota consumi alimentari
su spesa famiglie: 19%
(Era il 40% nel 1960)




Le dimensioni del settore:
la terra e la popolazione

Superficie totale: 300milakm?

‘ Superficie agricola: 170milakm?

SA/ST=56% nel 2010
Era |’ 88% nel 1960

In 50 anni la superficie agricola

si e’ ridotta del 36%

Poca terra e
“molte bocche da sfamare”
rapporto POP/SA e’ di 473
E’ 291 nell’ UE




Le dimensioni del settore:
le aziende ed il lavoro

Aziende:
1.620.000
- -62% dal 1960

POLVERIZZAZIONE ESTREMA:
Fatturato medio (Produzione Standard)
27.366 Euro/anno
MA 62% < 8000 Euro/anno

Lavoro:

3,6 milioni persone

2,9 m. persone in famiglie agricole

68 giornate annue!!
1/3 over 65!!

0,7 mio p. salariati
% stagionali!!




Le dimensioni del settore:
I'industria alimentare

Fatturato industria alimentare nei primi 10 Paesi europei

miliardi €
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Ca. 100mila Imprese

ca. ¥ milione addetti

1/10 ha piu’ di 10 addetti

Con 500mila addetti

Ca. 80mila imp. artigiane

Dimensioni
Ferrero I’ italiana: 14’ posto in EU

In Italia 6/20 maggiori non sono italianeg




Le dimensioni del settore:
la distribuzione alimentare

Numero d1 operatort ogni 100.000 abitantt. Conront1 EU 2006

[T FR D E UK
INgrosso 59 33 3 98 23
dettagho tradizonale 192 75 40 275 50
distrib. Libero serv. 97 49 30 10 18
ristorazione ¥ 28 167 602 193

fonte: Nomisma/Eurostat




L organizzazione delle filiere
' IL caro-carota, il caro-lartuga e il caro-zuce savrons

| [eporteal mistero tenebroso della “filiera”. Ho ascol. .

tato devotamente, seriza capirci un'acca, un’ottinc

trasmissione radiofonica che ter tava generosarmente di
ricostiuirelavitadeglioria ggi. Cisiperdecome Heanche
rneiromanzirussi. Tra queﬁo checoltiva, quelloche rac-
catta, quello che imballa, che smista. che trasporta, che
ritrasporta, checompraa I'ingrosso, cheri vende, chein-
finecompra e mangia, si capisce che su una sola carota.
Si regge-una pazzesca piramide umana. Questo fa pen-
sare, in bene, alla potenza del mercato: ce n'g per tutti,
ragazzi. Ma fa pensare, ire male, alla toiale illogicita del
mercato: la famosa filiera non & una linea retta, e una
spirale, un ghirigoro, un labirinto che mettetiala caro-
taeilmangiatoredicarote quantitainverosimiliditen-
poedidenaro. Che rion si sia pitall’autoconsumo con-
tadino, sisa, @ un gran Progresso. Ma sard un progresso
essere arrivati a guesto delirio speculativo, con una po-
eracarotachedeve manteneredaso latantabrava ger-
te, maanchetanti parassiti e Sfruttatori? Carote di tutto
ilmondo, uniteuvi.

da La Repubblica 2011(0 20127)




La filiera olearia in Italia

» INTERMEDIARI/
ale— GROSSISTI
FRANTOI/
SANSIFICI
RAFFIN ATORI/
IMBOTTIGLIATORI
JCONFEZIONATORI

+

DETTAGLIO *
AMBULAN TI ALTRI
<A CANALI
LIBERO

SERVIZIO

DETTAGLIO

TRADIZIONALE SUPER E

IPERMERCATI

H Costi filiera
M Costo olive

29%

Dati ed elaborazione Coldiretti Olio extravergine




La filiera suinicola in Italia

CAPI DA
MEDIATORI INGRASSO

» INTERMEDIARI/
* GROSSISTI

MACELLI/

INDUSTRIA 1°-2°
LAVORAZIONE/

STAGIONATORI/
CONFEZIONATORI

v

DETTAGLIO

A N
AMBULANTI ALTRI
A CANALI
LIBERO
SERVIZIO

SUPER E
IPERMERCATI

DETTAGLIO
TRADIZIONALE —_—

7

T
VENDITA
DIRETTA

M Costi filiera
H Costo maiale

19%

Dati ed elaborazione Coldiretti

Derivati suino




i consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini

i prodotti cinesi ... a “scatola chiusa”



i consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini

...la diossina di casa nostra




1 consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini




i consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini

\

La chimica (pesticidi, conservanti, coloranti e... chi piu’ ne ha piu’ ne metta)




1 consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini

“ci sono pur sempre | prodotti locali e quqlli itipici. e le frodi e le contraffazioni...




i consumatori e il cibo:
un binomio denso di inquietudini

Insomma siamo diffidenti e mettiamo sotto accusa
ora l'uno ora l'altro degli operatori delle filiere
...ma, e NOI? Ci possiamo fidare di noi stessi?




E NOI? NOI CONSUMATORI SUBIAMO PASSIVAMENTE?

O POSSIAMO AVERE UN RUOLO ATTIVO IN QUESTA STORIA?
Compriamo cibi di stagione
Preferiamo cibi freschi a cibi conservati
Trattiamo opportunamente congelamento/scongelamento
Cuociamo opportunamente | cibi prima di consumarli
Conserviamo il cibo giusto nel posto giusto
Leggiamo le etichette
Valutiamo oculatamente il rapporto qualita’-prezzo
Consumiamo tutti | giorni frutta e verdura ... e il pesce
Riduciamo | grassi saturi ... e le calorie

Boicottiamo | prodotti delle imprese che non ci piacciono o non ci
convincono o non ci dicono abbastanza di cio’ che fanno o non
fanno

Compriamo | prodotti locali (e il caffe’? e la cioccolata? e | pomodori
pachino? e le orecchiette pugliesi? e la mozzarella di bufala? el
cacio sardo? e il S. Daniele?....) Km 0 si ma ... con giudizio!




Tirando le somme:

Punti di forza e opportunita’:
Grande varieta’ di materie prime eccellenti
Tradizioni gastronomiche da gourmet

Altissima reputazione in tutto il mondo
Buon inserimento nei circuiti del commercio mondiale
Mille sinergie tra cibo e territorio (arte e bellezze naturali)

Debolezze e minacce:
Frammentazione estrema del tessuto produttivo
Forte competizione tra settori nell’'uso delle risorse

Distribuzione e canali commerciali poco internazionalizzati e non sulla
frontiera dell’'innovazione (followers)

Difficolta’ a fare sistema: integrazione verticale (filiere) e orizzontale
(cooperative/consorzi/associazioni)

Leggi e interventi poco efficaci contro frodi e Italian sounding




Ah, dimenticavo....

* l'agricoltura e’ femmina
* (MADRE TERRA)

L'alimentazione e’ femmina
(la madre e’ la Nutrice)

... le donne hanno molto, molto da dire




attenzione.

Grazie per I’




